COMUNICAZIONE SOCIALE

Scheda Prodotto finale in costruzione
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	Titolo 

del prodotto finale
	“Urbi et orbi. Orto in città” spot di sensibilizzazione all'agricoltura sociale 

	Descrizione del prodotto finale


	Il prodotto finale del laboratorio di comunicazione sociale è stato pensato, costruito e realizzato sulla base degli input dati dai laboratori di Progettazione Sociale e Ricerca Azione. Il progetto regionale dal titolo: “Ripensiamo le comunità, l'economia e la democrazia” si propone non solo di rafforzare il legame diretto con l'ambiente che ci circonda ma attivare, anche, nuovi processi economici. 

L'intero gruppo ha individuato nell'economia civica e, in particolar modo, nell'agricoltura sociale la possibilità di creare spin off d'impresa sociale, oltre che ristabilire e/o rafforzare il legame diretto tra i diversi attori della società: cittadini- cittadini; cittadini- organizzazioni di terzo settore.

Il prodotto che il laboratorio di comunicazione sociale ha preparato parte proprio dal collegamento concreto, diretto e antico tra realtà cittadina e cultura contadina e quindi Urbi et orbi”  

Il gruppo ha lavorato nella realizzazione di un video – spot. 

Il lavoro, nel corso dei laboratori,  ha trovato sintesi in uno spot pubblicitario che in un minuto racconterà l'importanza di ritornare a vivere la comunità e il territorio. L'obiettivo è, certamente, quello di dare nuovo valore alla socialità, intesa come  capacità di produrre valore culturale e di partecipazione civica, valore ambientale e la capacità, anche, di produrre valore economico.     

La scelta del gruppo di lavoro è stata quella di montare la prima parte del video in bianco e nero, la seconda parte – che introduce lo slogan finale- a colori. La scelta di usare il bianco e nero è stata dettata dalla volontà di rappresentare questo  particolare momento della società. Il colore nella parte finale, invece, rappresenta il cambiamento; la logica usata è stata quella di migliorare la condizione di vita. 

Gli attori presenti nel video sono in totale 7, alcuni sono i partecipanti ai laboratori Fqts, 3- tra cui il protagonista- sono esterni. La  musica è oiginale ed è stata scritta  per il laboratorio di Comunicazione Sociale da Vincenzo Salvia.

La diffusione del prodotto è affidata non solo ai new media (youtube, facebook e twetter all'hashtag #basilicata e #lucanigram), il prodotto potrà essere divulgato attraverso la rete, attraverso la rete di collaborazione e di soggetti che hanno aderito a Fqts oltre che al Forum del Terzo Settore e attraverso i canali televisivi locali per es: Blu tv, e Lanuova tv. 

Lo spot è stato ambientato nella città di Potenza, che bene si presta alla commistione tra realtà rurale e cittadina.  Il prodotto sarà pronto per la data di consegna prevista per il 14 dicembre.

	Il caso “protagonista” 
	Premessa: Lo spot è ambientato nella città di Potenza, a rione Cocuzzo – detto anche Serpentone. È stata scelta questa location perchè questo quartiere è l'elemento di congiunzione tra la parte commerciale e i palazzi della politica dal resto della città. Un ulteriore elemento che caratterizza il “Serpentone” è “La Nave” un' opera architettonica moderna e, per dimensioni, imponente che doveva rappresentare un luogo di socialità, uno spazio di condivisione per i residenti del posto e non. Da tutti è vista solo come una colata di cemento che rallenta la mobilità cittadina.

Il caso protagonista: Un uomo giovane e in carriera percorre freneticamente il tragitto che lo porta da casa verso il suo vivere quotidiano in maniera disinteressata e superficiale; in maniera meccanica consuma alimenti prodotti dalle grandi catene di distribuzione alimentare. Un giorno, tornando da lavoro, si ferma in prossimità de “La nave”, questo enorme monumento stretto tra due file di palazzoni. Dalla parte superiore de La Nave si vedeno le macchine sfrecciare, ragazzi in fila  vicino un fast food.... comincia a riflettere e a ripensare alla sua città, a quanto sia cambiata, a quanto lui è cambiato, a quanto i ritmi frenetici lo abbiano reso solo. 

L'espressione del protagonista è l'espressione di un uomo incupito, camminando calpesta resti dei prodotti di cui, anche lui, è solito alimentarsi, calpestandoli li rinnega, fino ad arrivare alla scena finale in cui il nostro protagonista,, dall'alto di uno dei palazzi del Serpentone, guarda le collenette coltivate e si perde in un sorriso fiducioso e pieno di speranza per il futuro.               

Il nostro protagonista nel suo percorso non è solo, altri fanno la sua stessa scelta e si ritrovano tutti insieme non solo a  “farsi compagnia”, a rivivere il carattere rurale della propria città. Contribuendo a diminuire il senso di dipendenza dal consumismo del cibo, educando la comunità al rispetto per i cicli naturali di produzione e riqualificando aree urbane periferiche.

La storia è inventata, può essere interpretata in diversi modi. Può essere intesa sia come provocazione che come un possibile cambiamento. Per la città di Potenza l'orto in città rappresenta un paradosso perchè questi sono molto diffusi, non solo nella periferia e nelle zone limitrofe ma proprio in centro città. La loro presenza è significativa, ci dice che in questo particolare contesto urbano non è stata abbandonata l'antica usanza di coltivare un piccolo appezzamento di terreno per soddisfare il fabbisogno familiare.  Il problema, se problema lo vogliamo definire, è  che sono luoghi chiusi, in cui non ci sono stimoli per la partecipazione civica. Aprire questi luoghi e favorine la nascita di nuovi rappresenta il  possibile cambiamento. 



	Caratteristiche che rendono sociale il prodotto
	Produrre valore culturale e di partecipazione civica, valore ambientale e la capacità di produrre valore economico sono gli aspetti che rendono il prodotto sociale.

TERRITORIO – RESPONSABILITA' – RI-EVOLUZIONE sono le parole chiave che accompagnano lo spot.

Il Territorio stimola nuove forme di partecipazione civica, produce e riproduce il valore culturale attraverso lo sviluppo di buone prassi come l'orto in città.  L'ambiente è un valore, oltre ad essere un bene comune, di conseguenza abbiamo la responsabilità di tutelarlo e di preservarlo.  Il percorso tracciato dai protagonisti si conclude con la consapevolezza che il territorio e l'ambiente possono essere produttori di valore economico; da qui ri- evoluzione intesa come coesione sociale che diventa leva di sviluppo territoriale. 



	Obiettivi formativi dell’esperienza
	I partecipanti, prima di decidere il format del prodotto, hanno analizzato gli aspetti geo-politici, economici e sociali della Basilicata. Hanno lavorato sui processi che fanno dell'economia sociale uno dei pilastri della società moderna, ossia quello di sviluppare la qualità della dimensione sociale della sfera pubblica e  rafforzare il tessuto fiduciario della comunità, cercando di consolidarne, anche, la dimensione economica.

Nel terzo settore la comunicazione, spesso, viene sottovalutata. 

Spesso si pensa che condividere un comportamento sia sufficiente costruire un prodotto che sia facilmente condivisibile e di facile diffusione.

I discenti nella costruzione del prodotto seguendo lo schema  del Viral Dna (da Cerate! Di Mirko Pallera)

· catarsi: dare voce ai sogni, ai desideri, paure, tabù. 

· Riusabilità: agevolare la cooperazione creativa.

· Emozioni: scatenare emozioni forti.

· Archetipi: utilizzare forme di narrazione archetipiche e universali.

· tensione: identificare una tensione culturale su cui fare leva.

· elevazione: migliorare lo stato vitale, sociale e spirituale delle persone.

Hanno realizzato la loro idea creativa tenendo conto dell'utilità e dei benefici funzionali del prodotto, cioè dell'Orto in città, della possibilità di favorire la partecipazione dei cittadini producendo anche valore economico. 

Hanno puntato sull'identità della comunità e quindi sul legame antico tra realtà cittadina e cultura contadina. 

Infine la scelta del linguaggio narrativo che, facendo leva sulle emozioni positive, tende a creare uno stretto legame tra il raggiungimento dell'obiettivo e la responsabilità del target.



	Stato attuale di avanzamento dei lavori
	Dopo l'incontro di Potenza del 24 novembre in cui si sono svolte le riprese dello spot e il laboratorio del 01 dicembre, in sui sono stati definite le parole chiave e il messaggio finale dello spot, il prodotto sarà pronto per la data del 14 dicembre.

	Data prevista per la consegna finale 
	

	Attività di comunicazione

/divulgazione previste
	Lo spot sarà diffuso in rete e condiviso con i soggetti aderenti al forum del terzo settore della Basilicata e ad progetto Fqts; sarà pubblicato su You tube e Vimeo e diffuso nelle tv locali.

Sarà presentato a:

Lucania Film Festival 

On The Move: concorso di comunicazione per Pubblicità Progresso.

	Competenze extra
	Durante i laboratori non sono intervenuti esperti di comunicazione sociale. 

In occasione delle riprese è stato ospitato un video maker – Emiliano Baldassarro dell'Associazione Esn Pescara che ha collaborato alla riprese e montaggio del video- oltre che ad illustrare le tecniche costruzione di un video. Il video maker ha coordinato le riprese dello spot e seguito i discenti nel montaggio del video stesso.

	Bibliografia/sitografia
	Siti grafia

http://blog.atcasa.corriere.it/community-garden/tag/orti-urbani/
www.camper.com/it/stora/presenza-internazione
http://youtu.be/4IodTCAE0RY
http://www.youtube.com/watch?feature=player_embedded&v=74nOTVnwUfY
www.zooppa.it
www.redattoresociale.it
www.comunicareilsociale.com
http://www.vita.it
bibliografia

· Create! Progettare idee contagiose e rendere il mondo migliore – Mirko Pallera, Sperling&Kupfer editore

· La pubblicità sociale – maneggiare con cura – Giovanna Gadotti,  Roberto Bernocchi, Carocci editore

· Sud a perdere? - rimorsi, rimpianti e premonizioni – Massimo Lo Cicero, Rubettino Editore

· Fondamenti di comunicazione sociale. Diritti, media, solidarietà. PERUZZI Gaia, Carocci Editore, Roma



	Partecipazione dell’aula 
	L'approccio con l'aula è stato non – formale, durante gli incontri le attività sono state organizzare in  modo da coinvolgerla nello sviluppo dell’analisi critica degli argomenti di discussione. 

Fondamentale è stato l’uso di internet e Youtube  per poter lavorare allo spot. È servito da stimolo ai discenti a pensare all'impostazione del prodotto finale, oltre ai linguaggi da usare



	Ostacoli incontrati nel percorso
	L’ostacolo maggiore è stata la mancata empatia con alcuni partecipanti all'aula. Tuttavia la frequenza è stata costante e partecipata. Solo in occasione del laboratorio di settembre hanno partecipato solo 3 discenti su 7. Durante tutto il percorso solo un partecipante non ha frequentato costantemente le lezioni, tuttavia è stato costantemente informato degli incontri e degli argomenti sviluppati. 

	Integrazioni / modifiche 

post 26/10 
	È stato definito il titolo e la definizione delle caratteristiche sociali del prodotto


